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- Su invito della Regione 
M i tV*.» •'•>r 

.'jt ir'"* °"\n 

r;ap 
. '. • . i t i ' 

visita le zone 
terremotate 

del Friuli U I I O V ^ 

il presidente della Camera oggi avrà nume­
rosi incontri e ; si recherà nelle tendopoli 

Con i voti K l , PSl, PR e l'osttMÌone di PRI, PSDI e PLI 

Genova: liunta di sinistra 
> » t . - i ' v. » 

. . , - \ t 

a larga maggioranza al Comune 
• i % 

TRIESTE. 2 
. Il precidente d^ll-i Camera 
dei Deputati, compagno on. 
Pietro Iii-Tao, compie doma­
ni u n i vi.iita alla Regione 
Friuli-Vene/ia Giulia e alle 
zone terremotate del Friuli. 
Il .significato e l'i portata 
della v.s:ta dell'on. Ingrao 
sono st Ui messi in ribalto 
nella lettera di invito fat­
tagli pei venire dal presiden­
te del Consiglio regionale 
Arnildo Pittoni. dopo che lo 
E'CSIO presidente della Ca­
li ora aveva miinfe.itato. al 
momento del suo Inseriianun-
to, la volontà di cornspon-

. dare la fiducia con la quale ' 
le popola/.om del Friuli-Ve­
nezia Giulia guardano al 
nuovo Parlamento, con l'au­
spicio che es-,0 sappia dimo­
strare la più ampia sensibi­
lità di fronte ai gravissimi 

Formalizzata 

, la crisi 

aliti Regione 

Calabria 
REGGIO CALABRIA, 2 

Uilicmlmente aperta da og­
gi ! i crisi alla Regione Cala­
bria. Il consiglio regionale ha 
infatti preso at to stasera, con 
la sola astensione dei gruppi 
comunista e repubblicano, del­
le dimissioni presentate il 
21 luglio scorso dal presiden­
te della giunta. Pasquale Pe­
rugini (de), e dalla giunta. 

La Giunta regionale della 
Calabria costituita tra DC. 
PSl . PSDI e PRI, era stata 
formata sulla base di un pro-
eramma concordato col PCI. 

Per venerdì è fissato a La­
mezia Terme un primo incon­
tro dei cinque partiti firma­
tari del programma che ave­
va dato vita alla giunta di­
missionaria per una valutazio­
ne delle prospettive e delle 
condizioni per superare la 
crisi. 

rt* -vf-' 

problemi conseguenti al tra­
gico sisma del 6 maggio scòrso. 

La visita v. dell'on. s I n g r a o 
sottolinea « come la gravità, 
del momento, l'eccezionalità 
delle condizioni hi cui ver­
sano decine di migliaia di 
persone, lo sconvolgimento 
cui l'intera regione è s ta ta 
sottoposta, richiedano l'im­
pegno tempestivo di tu t ta la 
nozione. > • -r- -< • 

Il compagno • Ingrao giun­
gerà a Trieste nella prima 
matt inata, per incontrarsi 
alle 9, nella sede del Consi­
glio regionale, c o n ' i l presi­
dente del Consiglio, il presi­
dente e il vicepresidente del­
la Giunta regionale, l'ufficio 
di presidenza e i capigruppo 
consiliari: più tardi si in­
contrerà con le massime au­
torità ci t tadine: In seguito, 
si recherà a Udine » per In­
contrarsi con gli amministra­
tori della città, con una de­
lega/ione della Federazione 
sindacale unitaria, con i par­

l a m e n t a r i " della Regione e 
' con una delegazione della 
comunità slovena. Nel pome-, 
rtegio. il - presidente della ' 
Camera partirà per una vi­
si ta ' nelle zone terremotate 
delle province di Udine e Por­
denone: la visita comprende 
ricognizioni alle tendopoli e 
incontri con i sindaci dei cen­
tri colpiti dal sisma. In se­
ra ta l'on. Ingrao rientrerà a 
Udine per un incontro con 
la stampa e per l'incontro 
conclusivo con le massime au­
torità delU Regione e delle 
province di Udine e Porde­
none. k -.. . . . 

* * • ' ".' • 
t *• 

Il presidente ' del Senato, 
Fanfani, ha riunito i presi­
denti delle Commissioni In­
terni. Gui. agricoltura, Maca-
luso, e LL.PP., Tanga, Invi­
tandoli a promuovere ed or­
ganizzare una visita ai centri 
terremotati del Friuli. Il so­
pralluogo da parte di una 
Commissione , r is t ret ta . • che 
comprenderà, previa oppor­
tuna intesa, anche i rappre­
sentant i delle Comm'ssioni 
della Camera, consentirà di 
raccogliere dat i sulla effica­
cia delle misure già adotta­
te e sulla opportunità di al­
tre per la ricostruzione in ge­
nerale e l'assistenza alle po­
polazioni colpite. 

Il socialista Cerofolini confermato sindaco - Il compagno Luigi Castagnola eletto vice sindaco - «Opposizione co-
; struttiva e non aprioristica » della DC - Per la Regione Liguria il PSl deciderà giovedì l'eventuale ritiro dalla giunta ! 
i. V i , •ì 

' "••!"•*• 

Altre costruzioni abusive abbattute a Napoli 
NAPOLI, 2 — Altre t re costruzioni abusive, una 
grande (4 piani) e due più piccole (due piani 
ciascuna) sono in demolizione da questa 
ma t t ina a Napoli nella zona dei Camaldoli, 
des t inata , dal piano regolatore a parco pub­
blico. Gli operai del Comune hanno comin­
ciato ad abbattere i t re fabbricati a colpi di 
piccone (si t r a t t a di edifìci in pietra di 
tufo) questa mat t ina alle 10: le operazioni 
sono iniziate alla presenza degli assessori 
comunali Corace (urbanistica) e Di Donato 
(lavori pubblici), nonché dell'ingegnere capo 
Achille Melloni: non c'è s ta to bisogno del­
l ' intervento della polizia, perché i costrut­
tori abusivi non hanno fatto alcuna oppo­
sizione quando i vigili urbani e i funzionari 

comunali - hanno notificato ' l 'ordinanza di 
sgombero • immediato e di demolizione ad 
horas. Le costruzioni • erano state , iniziate 
alcuni mesi fa ed erano allo' stato' « rusti­
co»; il costruttore, della palazzina 'di quat­
tro piani, Giuseppe Manco, era anche finito 
ih prigióne -per una ventina di giorni, arre­
s ta to su ordine del pretore per violazione 
dei sigilli che i carabinieri avevano apposti 
al cantiere nel marzo scorso. E", questa, la 
quarta operazione di repressione dell'abusi­
vismo edilizio della giunta di sinistra di Na­
poli: devono essere demoliti altri 21 edifici 
costruiti in zone destinate ad attrezzature 
e a parco pubblico. NELLA FOTO: l'avvio 
della demolizione ai Camaldoli 

Per la prima volta un comunista primo cittadino dell'importante centro marchigiano 

a mezzadro a sindaco di San Benedetto 
3 ? 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 2 
Il compagno Primo Grego­

ri. 43 anni, ex mezzadro, di­
rigente sindacale fino al 1960 
e poi dirigente del PCI (re­
sponsabile di zona prima, e 
quindi segretario della fede­
razione di Ascoli Piceno) è 
il primo sindaco comunista 
eletto a San Benedetto del 
Tronto. 

La sua elezione è avvenuta 

Rientrata dall'URSS 
la delegazione degli 
«Amic i dell 'Unità» 

Li delegazione nazionale 
d^rìi Amici dell'Unita che ha 
soggiornato da! 18 lugl.o al 
1. aecsto nell'URSS ospite 
della Prnvda v i s tando le cit­
tà di M(.>.= ca. Leningrado e 
Baku e avendo numera?: e 
interessanti incontri, ni suo 
r . c . r ro ..i l:a'.:i ha .sottoscrit­
to 2.S0 mila iire n:>r l'Unita. 

in un momento particolarmen­
te difficile per la vita di que­
sta città, divenuta ormai uno 
dei centri economicamente e 
socialmente più importanti 
delle Marche. L'amministra­
zione Comunale di San Be­
nedetto risentiva da gran 
tempo di ima serie di con­
traddizioni. dovute anzi tut to 
alla politica de di soffoca­
mento delie autonomie locali, 
che qui si è fatta sentire in 
medo assai pesante per la 
tumultuosa e caotica crescita 
della città, passata in venti 
anni da 31 mila a circa 50 
mila abitanti e ancora alle 
prese con numerosi e gravi 
problemi. 

Il compagno Gregori è sta­
to eletto con i voti dei 15 
consiglieri comunisti, dei 4 
consiglieri socialisti e dei due 
rappresentanti della Unione 
civica, una formazione locale 
staccatasi due anni or sono 
dalia DC. 

H i n n o votato contro il sin­
daco comunista soltanto ì fa-
.sc.st'. ! consiglieri democri­
stiani e socialdemocratici han­
no depcsto nell'urna schede 
bianche: i repubblicani si so­
no a-tenuti. Per assumere lo 
incarico di sindaco della sua 

Documento per il nuovo governo 

La Fiaro per l'attuazione 
della riforma sanitaria 'l. 

• > 

In seguito alia formazione 
dei j o w r n o , la Fiaro tfedera -
i.uiip rieiili amministrato.". 
C5ipeda'.>.r. * auspica i ' impeino 
concreto ed immediato per la 
attuazione delle scelte di po­
litica sanitaria ormai indif­
feribili. 

A nome dei circa 1.200 ani 
minis t ra ton de.zh ospedali 
pubbl.ei italiani, la Fiaro ch.e-
de — afferma un comunicato 
— 1» !a def.mzione e l'appro-
-• azione dei progetto di legge 
istitutivo dei servizio sani­
tario nazionale; 2) l'attuazio-

I senatori dei gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 

' ECCEZIONE ALCUNA al­
la seduta di mercoledì 4 
agosto pomeriggio e alle 
sedute successive. 

• • • . . 

L'assemb'ea del gruppo 
j dei senatori comunisti è 
( convocata alio ore 20,30 
ì di mercoledì 4 agosto. 

ne delle norme legislative esi­
stenti per il r ipianamento del 
fondo nazionale ospedaliero 
per il 1975; 3) la revisione 
di alcuni aspett i finanziari e 
fiscali per evitare un ecces­
sivo costo della gestione ospe­
daliera; 4) la riforma della 
facoltà di medicina e per la 
formazione permanente del 
personale medico e parame-
d.co; 5) l'approvazione del 
progetto di legge unificato re­
lativo alla riforma assisten­
ziale, che affida alle regioni 
e agli enti locali tutt i i po­
teri in materia; 6) la concre­
ta app l i ca tone della legge 382, 
che • trasferisce ì pot?ri. - in 
materia di sanità, dallo S ta to 
alle Regioni; 7) l'approvazio­
ne di tu t te quelle proposte 
legislative, presentate nella 
decorna legislatura, intese a 
realizzare la riforma delio 
S ta to e della pubblici ammi­
nistrazione. garantendo al si­
stema delle autonomie locali 
i poter, ed ì mezzi finanzia­
ri per garantire la tutela del­
la salute at traverso la più 
larjM partecipazione d e l i 
utenti . ~* 

Dalla nostra redazione GENOVA. 2 
Il consiglio cornunale di Genova ha eletto questa notte con una larga maggioranza il sindaco e la nuova giunta di 

sinistra, espressione del voto del 20 e 21 giugno. Fulvio Cerofolini, socialista, è stato confermato alla guida dell'ammi­
nistrazione cori 44 voti; vice sindaco è II comunista Luigi C astagnola. Hanno ' votato a favore comunisti, ' socialisti •' e 
la rappresentante radicale. Socialdemocratici, repubblicani e liberali si sono astenuti ma con dichiarazioni — soprattutto 
da parte del PRI e del PSDI — di ampia disponibilità al la collaborazione-, con J a giunta. La DC è rimasta praticamente 
sola all'opposizione, « costruttiva e non aprioristica > sccon do l'affermazione dell'ex sindaco Piombino. Prima del voto 

Cerofolini aveva illustrato il 
programma ' concordato tra 
PCI e PSl, e discusso nei 
giorni scorsi con gli altri par­
titi democratici nel corso di 
incontri collegiali. E' anche 
da questo modo di predispor­
re il programma che sono e-
mersi i consensi di una lar­
ga maggioranza del consiglio 
per la nuova amministrazio­
ne. Domani la giunta si riu-
n'rjL per attribuire gli inca­
richi agli assessori, cinque so­
cialisti e tredici comunisti. 

» » • 
L'eventuale « disimpegno » 

del PSl dalla Giunta ligure 
sarà deciso giovedì dal comi­
tato regionale socialista, e, 
probabilmente, in questa sede 
verranno precisate meglio le 
motivazioni che hanno indot­
to una porte dei socialisti a 
chiedere il ritiro degli asses­
sori. I fatti sono noti. Nella 
notte fra venerdì e sabato 
il direttivo provinciale del 
PSl ha ratificato l'accordo 
per l'elezione di una Giunta 
comunale di sinistra, aperta 
al contributo di tutte le forze 
democratiche, e fondata su 
una piena intesa fra PCI e 
PSl . Poche ore dopo, si riu­
niva l'esecutivo regionale del 
partito, e dall'assemblea fil­
travano indiscrezioni che rag­
giungevano un solo quotidia­
no: ritiro della delegazione 
socialista dalla Giunta regio­
nale, fino a quando la magi­
stratura non avrà fatto piena 
luce sullo scandalo di Santo 
Stefano al Mare. 

Oggi il segretario regiona­
le del parti to socialista, Gian­
carlo Menti, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui sostiene 
che la stampa « h a fornito 
un'immagine distorta della 
riunione del comitato esecu­
tivo avvenuta sabato scor­
so». Il parti to socialista — 
soggiunge Menti — non è 
affatto « in procinto di stra­
volgere la propria linea po­
litica» l'esecutivo ha solo 
« esaminata l'eventualità di 
un disimpegno dalle respon­
sabilità dirette di Giunta dei 
socialisti, senza riferimento 
alcuno a modificazioni nel 
quadro politico della maggio­
ranza di sinistra dell'ente Re­
gione. ma nella piena con­
sapevolezza che da tale de­
cisione possa esplicarsi ap­
pieno l'azione del part i to per 
il governo regionale e per la 
ferma ed irrinunciabile tute­
la del partito, oltre che co­
me espressione di rinnovato 
invito nei confronti della ma­
gistratura per una sollecita 
e completa definizione della 
vicenda di Santo Stefano a l 
Mare». Menti conclude af­
fermando che a allo • s ta to 
delle cose» il P S l non ha 
preso decisioni « nel senso in­
dicato dalle notizie di stam­
pa ». e che - « il completa­
mento dell'esame avverrà nel 
corso di una riunione del co­
mitato direttivo regionale 
- Santo Stefano al Mare è 
una storia di lottizaazlonl 
avallate dalle precedenti 
Giùnte di centro-sinistra ' e 
centro-destra, e bloccate pro­
prio dall 'attuale amministra­
zione di sinistra. Ma gli scan­
dali, veri o presunti che sia­
no. hanno ombre lunghe e 

' l'eredità di • San to Stefano 
ha coinvolto l'ex presidente 
dell'assemblea regionale Pao­
lo Macchlavelli, arrestato e 
poi rimesso in libertà prov­
visoria. 

Forse se Macchiavelli aves­
se rinunciato al proprio seg­
gio In Consiglio regionale, te 
strumentalizzazioni tenta te 
soprattut to dalla DC sareb­
bero cadute nel vuoto. Oggi 
i compagni socialisti, dinan­
zi al pericolo che l'intero 
part i to sia ingiustamente ac­
cusato, compiono - un gesto 
morale umanamente com­
prensibile, ma politicamente 
non facile da chiarire. E* pro­
prio da questa fragilità del­
le motivazioni che sono na­
te illazioni giornalistiche non 
sempre corrette. - • - . - . . -

Il compagno Menti ha di­
chiarato che le cose non stan­
no affatto cosi, e per quan­
to riguarda i comunisti la 
migliore dimostrazione di co­
erenza e correttezza è da ta 
dal fatto che, mentre scri­
viamo. il Consiglio comunale 
si prepara ad eleggere una 
giunta unitaria di sinistra, 

Restano però le conseguen­
ze politiche di un eventuale 
disimpegno del P S l dalla 
giunta regionale. «Un giudi­
zio preciso — ha dichiarato 
oggi il compagno Angelo Ca-
rossino. presidente della 
Giunta — potremo darlo, ov­
viamente. solo dopo avere co­
nosciuto le motivazioni del 
disimpegno, se disimpegno vi 
sarà. Ma è certo che una 
decisione di questa natura 
avrebbe conseguenze serie sul 
funzionamento e sull'attività 
della Regione, ta un momen­
to cosi delicato per la gra­
ve crisi che attraversa il 
paese. Il nostro partito, che 
comprende e rispetta il tra­
vaglio dei compagni sociali­
sti. ha sempre mantenuto un 
atteggiamento leale e respon­
sabile, sia durante che dopo 
la campagna elettorale, re­
spingendo ogni strumentaliz­
zazione tesa a colpire l'in­
tero PSl . Dobbiamo però os­
servare che esiste una evi­
dente sproporzione fra la mo­
tivazione ufficiale del "di­
simpegno". e le ripercussio­
ni che una decisione di que­
sta portata potrebbe provo­
care *. ' • . • • 

Il compagno Gregori ha ottenuto i voti del PCI, PSl e dell'Unione civica che due anni fa si staccò dalla DC — La significativa astensione 
delle altre forze democratiche — Un realistico programma di sviluppo economico — « Siamo aperti al contributo costruttivo di tutti » 

città. Primo Gregori lascerà 
in questi giorni il Consiglio 
regionale delle Marche, di cui 
faceva parte fin dalla prima 
legislatura. 

La scelta delle forze di si­
nistra sanbenedettesi, ad ap­
pena un anno dalle prossime 
consultazioni amministrative. 
previste per il novembre del 
'77, è s:ata un at to di auda­
cia e di consapevolezza poli­
tica, che l'opinione pubblica 
non ha mancato di sottoli­
neare. Essa per al t ro è do­
vuta anche al nuovo rapporto 
di forze creatosi a San Be­
nedetto con le elezioni del 20 
giugno, allorché il PCI è bal­
zato in testa alla graduatoria 
dei suffragi col 43 per cento, 
(8 punti in più rispetto al '72) 
ponendosi come punto di rife­
rimento obbligato per at tua­
re qualsiasi programma di ri­
sanamento e di sviluppo. 

Al primo sguardo la città 
appare oggi un centro turi­
stico di pnmordine. con at­
trezzature imponenti e con 
una capacità di ricezione or­
mai paragonabile a quella del 
la riviera romagnola, « In 
questa direzione, come rileva 
Gregori. il comune sta lavo­
rando. anche in vista della 
elaborazione di un piano com-
prensonale che valorizzi, in­
sieme al magnifico arenile 
sanbunedettese, i numerosi 
centri storici dell'interno, in 
collegamento con 1-a cit tà di 
Ascoli Piceno». Sono inoltre, 
in programma ambiziosi pro­
grammi per lo sport (pisci­
ne. camp: da tennis, un gran­
de centro polisportivo). Ma il 
turismo e lo sport non sono 
il solo problema dell'ammini­
strazione municipale e delle 
forze democratiche della cit­
tà. «Come centro più grande 
del comprensorio — precisa il 
sindaco — siamo ora impe-
gn-ati a creare, con la parte­
cipazione delle altre munici­
palità, nuove s t ru t ture sociali 
e civili, t ra cui il piano di 
zona per lo sviluppo agrico­
lo e. le unità sanitar ie loca­
li: e siamo impegnati in par­
ticolare a tentare il risana­
mento urbanistico di San Be­
nedetto. per cui si s ta già 
elaborando una «var iante ge­
nera le» del piano regolatore, 
affidata agli architett i Capos 
Venuti e Ballardini, e a ri­
prendere in mano il problema 
dell'ulteriore sviluppo delle at­
tività industriali». 

« La nostra amministrazio­
ne — afferma infine Grego­
ri — non potrà fare tutto, 
specialmente se si considera 
che avrà soltanto un anno di 
vita. Ma l 'importante è non 
rassegnarsi e sollecitare, sen­
ili stancarsi, l 'apporto co­
struttivo e critico della po­
pe i- -ne e delle sue organiz­
zazioni. 

Sirio Sebastianelli 

Presentato ieri il progetto di legge 

Il PCI ripropone di 
riformare l'Inquirente 

I deputati e l senatori 
comunisti hanno ripresesi-
ta to ieri alle Camere la 
proposta di legge, che già 

- era s ta to oggetto di esa­
me nella precedente legi­
slatura, per riformare i 
compiti e il funzionamento 

• della Commissione inqui­
rente. -

II progetto di legge de­
positato al Senato è sotto­
scritto dai compagni Per-
na, Terracini, Giglia Tede­
sco. Modica e Venanzi, 
quello consegnato alla pre­
sidenza della Camera ha 
per primo firmatario il 
compagno Natta ed è sot­
toscritto dai compagni Nil­
de Jotti . Malagugini. Co­
lonna e Spagnoli. 

L'obiettivo del progetto, 
che i comunisti si augura­
no non trovi ostacoli, è 
di « rendere più solleciti, 
comprensibili, persuasivi e 
apert i al controllo dell'o­
pinione pubblica i mecca­
nismi con i quali il Parla­
mento accerta i fatti ad­
debitati al Capo dello Sta­
to e al personale di gover­
n o » e ad «evitare anche 
la confusione e l'offusca­
mento delle responsabilità 
che ogni forza politica è 
chiamata ad assumere nel 
momento della decisione ». 
• In che cosa consistono 

queste modifiche? La rela-
' zione chiarisce i punti es­

senziali. Anzitutto, i comu­
nisti propongono di modi­
ficare il meccanismo rela­
tivo alla deliberazione di 
« manifesta infondatezza » 
di un'accusa. Si stabilisce 
che tale deliberazione, per 
essere ritenuta definitiva. 
debba essere presa alla 
unanimità dai membri del-

- la Inquirente. Se la delibe­
razione è, invece, assunta 
dai quat t ro quinti della 
commissione, è consentita 
la revoca della deliberazio­
ne stessa ad iniziativa del­
la maggioranza dei mèm­
bri del Parlamento. Qua­
lora la maggioranza sia 
inferiore ai quat tro quinti. 
la deliberazione di archi­
viazione per « manifesta 
infondatezza » si trasfor­
ma in a proposta » sulla 
quale è chiamato a deli­
berare Il Parlamento in se­
duta comune, • 

In sostanza, sol proget­
to comunista ci si propone 

di riaffermare la funzio­
ne « referente » della Com­
missione inquirente, nel 
senso che, compiuta l'in­
chiesta, per i tempi del­
l'istruttoria si fissano ter­
mini rigorosi: 30 giorni. 
rinnovabili una sola volta. 
per le indagini sommarie; 
180 giorni per l'inchiesta 
vera e propria, anch'essi 
prorogabili per una sola 
volta (è sempre il Parla­
mento in seduta comune 
a deliberare la messa In 
s ta to d'accusa ovvero « il 
non luogo a procedere »). 

Da sottolineare, inoltre. 
che. secondo quanto pro­
pone il progetto comuni­

sta. il presidente dell'In­
quirente dovrà trimestral­
mente informare i presi­
denti delle Camere sullo 
s ta to dei procedimenti, e 
che compiuta l'inchiesta 
nei tempi sopra accennati. 
la Commissione dovrà fa­
re relazione al Parlamento. 
formulando le proprie pro­
poste e nominando i rela­
tori incaricati di riferire 
all'Assemblea. Diritto di 
contradditorio, con proprie 
relazioni, hanno i commis­

sari che dissentano dalle 
proposte o dalla relazione 
della maggioranza. Le re­
lazioni dovranno essere 
s tampate e distribuite ai 
membri della Camera e 
Senato, che hanno dirit to 
di esaminare gli att i e i 
documenti dell'inchiesta. 

Il progetto fissa anche 
i tempi entro cui il Par­
lamento deve essere con­
vocato (5 giorni dalla pre­
sentazione della relazione) 
e debba riunirsi per di­
scutere e decidere in se­
duta comune (nei 15 gior­
ni successivi). 

Quanto alla maggioranza 
che in Parlamento è abi­
litata a deliberare la mes­
sa in s ta to di accusa del 
presidente delia Repubbli­
ca. questa • dovrà es­
sere la maggioranza asso­
luta dei membri del Par­
lamento. mentre è la mag­
gioranza dei votanti a de­
cidere sulle posizioni del 
pftsidente dei Consiglio o 
dei ministri responsabili 
di reati compiuti nell'eser­
cizio dell* funzioni di go­
verno. • 

A. d. ni* 
Flavio Michelini 

Si 
Un provvedimento che interessa 8 milioni di famiglie 

Equo canone per i fitti: 
il CNEL è favorevole 

! Ora si attende la legge 
Dovrebbe sostituire il regime di blocco, che viene prorogato dal 1944 - Prevista 

TV una partecipazione massiccia dell'edilizia pubblica -1 vantaggi per gli inquilini e i 
.; ; piccoli, proprietari - Il giudizio della Federazione delle costruzioni e del SUNIA 

Il problema dei fitti, il 
cui blocco scade il 31 di­
cembre, dopo un'altra pro­
roga per decreto del Consi­
glio,, del ministri è stato esa­
minato -- dalle > commissioni 
per ,la produzione industria­
le 'e le " opere pubbliche del 
CNEL (Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro). 
Le osservazioni del CNEL 
sono avvenute sulla base di 
Una seria • ricerca statistica 
e di una relazione del pre­
sidente della commissione in­
dustria. prof. Parravicinl. An­
che il CNEL sì è pronun­
ciato per l'equo canone, che 
Interessa otto milioni di fa­
miglie, di inquilini, cioè più 
di 34 milioni di persone. Se­
condo le proposte esamina­
te dal CNEL, infatti, è pre­
visto il passaggio dall'attua­
le regime dì blocco a quel­
lo dell'equo canone attraver­
so un periodo transitorio di 

graduale sblocco dei vecchi 
canoni da attuarsi in quat­
tro anni (in questo periodo 
sì dovrebbero avere aumen­
ti costanti degli affitti, ogni 
anno e in misura diversa a 
seconda della data di blocco). 

Nella relazione che accom­
pagna il progetto per l'equo 
canone del CNEL si sotto­
linea che l'avvio di tale re­
gime non potrà avere ini­
zio senza il rispetto di al­
meno tre condizioni indispen­
sabili: una partecipazione 
massiccia dell'edilizia pubbli­
ca pari al 20r; almeno del 
flusso annuo di abitazioni 
costruite, il contenimento 
dell'attuale processo inflazio­
nistico, una disciplina dei 
suoli che faccia perno sul re­
gime della concessione. Sen­
za queste condizioni, secon­
do il CNEL. è « impossibile 
elaborare e applicare miai-
stasi sistema dei fitti che n-

Lo sostiene la Corte dei conti 

Statali: illegittimo 
l'orario di sei ore? 

G r a v i carenze legis lat ive alla base del la c o n ­
troversia — La posiz ione de l s indacato CGIL 

La Corte dei conti torna a 
sollevare la questione del­
l'orario di lavoro degli stata­
li sostenendo che quello at­
tualmente praticato — sei ore 
giornaliere, in unico turno — 
e illegittimo: e che bisogna 
tornare alle sette ore gior­
naliere (per giunta divise ir. 
due periodi) per un totale di 
42 ore settimanali. 

Come già nel '68, la Corte 
ha rispolverato la questione 
del rispetto di una nonna 
abrogata del 1923 nella rela­
zione sul rendiconto generale 
dello stato per il '75 appro­
vato una settimana fa e tra­
smesso ora al Parlamento. La 
Corte dei conti riconosce tut-

II Comitato Direttivo dei 
deputati comunisti è con­
vocato per mercoledì 4 
agosto alle ore 10,30. 

* * * 
Tutti i deputati comuni­

sti sono tenuti ad essere 
presenti, SENZA ESCLU­
SIONE ALCUNA, alla se­
duta di mercoledì 4 agosto. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 4 
agosto alle or* 21. TUTTI 
SONO TENUTI AD ESSE­
RE PRESENTI. ....... 

tavia — pur senza trarne al­
cuna conseguenza — che alla 
base della controversia sta 
una grave carenza legislativa 
e il continuo sovrapporsi di 
norme contraddittorie, a co­
minciare dalla disposizione 
con cui nel '39 la giornata 
lavorativa di sei ore dello sta­
tale fu istituita per gli sta­
tali romani e più tardi este­
sa ai loro colìeghi di tut ta 
Italia. 

Sulla questione si registra 
una prima reazione della Fe-
derstatah-CGIL. In una di­
chiarazione rilasciata a Paese 
Sera il segretario generale del 
sindacato. Antonio De Ange-
lis. sottolinea che « l'orario ri­
dotto a 36 ore è servito a 
motivare decenni di sottosala-
rio in questo delicato settore: 
i dipendenti dei ministeri oc­
cupano il gradino più basso 
del pubblico impiego ». Per 
De Angelis. la Corte dei con­
ti non ha nessun diritto di in­
tervenire sulle questioni rela­
tive all'organizzazione interna 
del lavoro degli statali. « Sul­
la durata del lavoro invece — 
aggiunge — la Corte ha dirit­
to di dire la sua. anche se con 
un ritardo di 3."> anni Anche 
noi. come sindacato, ci ponia­
mo questo problema e am 
mettiamo che esso va in qual­
che modo risolto, ma all'in­
terno di un discorso generale 
sulla perequazione dei tratta­
menti normativi e salariali 
che riguardino tutta la cate­
goria del pubblico impiego ». 

:« * 

Primo bilancio delle novità 
~! . 

1 allo Psichiatrico S. Maria della Pietà 

Da un anno senza grate 
il «reparto 25» a Roma 
Su 3 0 p a d i g l i o n i solo tre sono stati « aper t i » - U n a 
l u n g a lotta - I n f e r m i e r i e assistenti : « Il ma la to d e ­
v e par tec ipare i n p r i m a persona per poter guar i re » 

«Questo cancello è il sim­
bolo di anni di violenza e 
repreuione dei più elemen­
tari diritti dell'uomo: la no­
stra volontà di lottare con j 
i ricoverati - per eliminarlo 
del tutto non cesserà mai ». 
I l cartello con su questa scrit­
ta è attaccato alle sbarre del­
la porta che si trova nel 
cortile del padiglione 25 del­
l'ospedale psichiatrico roma­
no di «Santa Maria della 
Pietà », dove sabato 1 mala­
ti, i lavoratori e gli operato­
ri sanitari hanno festeggia­
to il primo anno da quando 
il reparto è stato dichiarato 
« aperto ». 
' Alle finestre sono state tol­

te le grate di ferro, il cor­
tile non è più circondato 
dalla rete metallica: ma il 
cancello è stato lasciato al 
suo posto, al centro di que­
sto spazio ora non più limi­
tato. per ricordare la lotta 
che da anni è s ta ta portata 
avanti dai lavoraìon del 
l'ospedale. Il suo significato 
va al di là di questa conqu.-
sta: è l'impegno di tutti p^r 
smantellare questa istituzio­
ne ormai superata. 

La giornata di sabato, oltre 
ad essere un momento di in­
contro tra i ricoverati del 
padiglione 23 (solo altri tre 
au-trenta, sono «aper t i») e 
1 ma la t i ' d i altri reparti in 
vitati, è servita psr fare il 
punto della situazione pcr r 
analizzare questa esperienza/ 
Al termine di uno spettaco­
lo musicale <un compiessi no 
di giovani del quartiere Mon­
te Mario ha accompagnato 
con le chitarre i malati) si 
è svolto infatti un dibattito 
t ra gli operatori sanitari . ì 
direttori di altri reparti, gli 
infermieri e le forze politi­
che e sindacali. 

A differenza degli altri pa­
diglioni, l'apertura del « ven­
ticinquesimo » è s ta ta voluta 
dagli infermieri. « Ci siamo 
resi conto — spiega Stefano 
Zugaro. infermiere iscritto al­
la CGIL — che la struttura 
"chiusa", oltre ad essere una 

forma di violenza e di re­
pressione, fa regredire il ma­
lato. negandogli ogni forma di 
socializzazione e di futuro 
rcinserimento. Il ricoverato 
ha bisogno di essere respon­
sabilizzato. dt partecipare in 
prima persona per "guarire". 

« Inoltre — dice ancora Ste­
fano Zugaro — con questa 
esperienza siamo riusciti a ri­
baltare il ruolo dei lavorato­
ri che non vogliono più es­
sere guardiani e carcerieri 
del degente, ma chiedono di 
partecipare con gli altri ope­
ratori sanitari alle scelte e 
indirizzi terapeutici ». 

L'esperienza di quest'anno 
ha messo ancora di più in ri­
lievo tutti ì danni che la 
s trut tura «chiusa » provoca. 
« Il malato finisce col vivere 
allo slato larvale — dice 
Francesca Mollino, psicanali­
sta — un aspetto di questa 
esistenza l è che il paziente 
non deve fare nulla: un bar­
biere periodicamente gli ta­
glia i capelli, gli fa la bar­
ba. gli infermieri lo pulisco­
no. il cibo gli viene servito già 
pronto m tavola. Tutto que­
sto crea uno stato di regres­
sione che fa duentare t ma­
lati come bambini di pochi 
mesi ». 

«Nel padiglione 25 invece 
— spiega il direttore del re­
parto. Paolo Berto'.etti — ab­
biamo chiamato i ricoverati 
a partecipare alla gestione e 
all'andamento del reparto*. 
« iVon e stato certo un pro­
cesso facile, c'è ancora molto 
da fare. Il degente, infatti. 
deve superare mille ostacoli 
prima di riuscire ad inserirsi. 
dopo anni ed anni trascorsi 
m una inerzia mortificante 
in questa nuova realtà ». 

Naturalmente queste espe­
rienze potranno avere nsul-
tati efficaci soprattutto per » 
nuovi ricoverati, che non han­
no sub.to la violenza e le fru­
strazioni tipiche delle vecchie 
strut ture che spesso lasciano 
tracce indelebili. 

c. ro. 

sponda ai prìncipi dell'equo 
canone». Si dovrebbe garan­
tire all'inquilino un fitto 11 
più possibile stabile nel tem­
po e contenuto nel suo am­
montare in relazione al li­
vello generale del redditi: co­
stituire per il proprietario 
dell'alloggio una giusta re­
munerazione del capitale in­
vestito; impedire la forma­
zione di crescenti rendite dpi 
terreni e posizioni privilegia­
te nel mercato degli alloggi: 
costituire un meccanismo per 
la disciplina del canone del­
le abitazioni che sia sempli­
ce, accessibile a tutti, non 
discriminante, non oneroso 
ma capace di contenere ni 
massimo le varie forme di 
contenzioso e quindi l'inter­
vento della magistratura. 

L'istituto dell'equo canone. 
finalmente viene riconosciu­
to dal CNEL. anche se le 
conclusioni per essere defi­
nitive, dovranno essere ap 
provate dall'assemblea del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro. 

Il problema del blocco del 
fitti risale ormai al lontano 
1944 e, nonostante siano da 
allora trascorsi trentadue an­
ni. non è stato ancora deH-
nitivamente risolto. In tut­
to questo periodo si è ricor­
so a ben trentadue provve­
dimenti legislativi (uno nl-
l'anno), ma senza definire 
la questione degli afritti. In 
questi ultimi anni sono sta­
te presentate due proposte 
di legge del PCI e del PSl 
che prevedono l'equo cano­
ne. mentre la maggioranza 
della commissione Lavori 
pubblici della Camera ha di­
satteso l'impegno assunto dal-
l'intera commissione nel lu­
glio '75 relativo alla elabo 
razione di una legge orga­
nica, per cui alla scadenza 
del giugno scorso si è dovu 
to ricorrere ad un ennesimo 
decreto di nroroea, che ha 
rinviato tutto alla fine drl 
l'anno. Solo ora, anche se 
timidamente, il presidente 
del Consiglio incaricato. An 
dreotti. ha inserito l'equo cn 
none nello schema delle li­
nee programmatiche del mio 
vo governo. 

Per l'eaiio canone 11 SU 
NIA (sindacato unitario in­
quilini) ha presentato una 
proposta che prevede, tra l'ai 
tro, che il fitto sia ancora­
to al dato catastale dell'Ini 
mobile; una maggiora/.ionc 
tra l'I e il ^h per le abita 
zioni costruite dopo il 1944. 
in modo da poter tener con 
to dei maggiori costi delie-
costruzioni; un aumento in 
misura massima del 30'r nel 
caso che il locatore sia un 
piccolo proprietario con un 
reddito non superiore ai sei 
milioni annui. 

Anche la Federazione In 
voratori delle costruzioni, ha 
proposto che l'equo canone 
abbia come punto di rifen-
mento i costi di costruzione 
per metro quadrato, secondo 
i massimali applicati nell'edi­
lizia residenziale alla fine del 
'75 e. contenendo la rendita 
fondiaria, calcolando Pinci 
denza del costo dell'area se­
condo i parametri di espio 
prio della 863 (legge della 
rasa) . 

«Gli intenti del CNEL so 
no. di massima, condivisibi­
li »: lo ha affermato Clau­
dio Truffi, segretario gene­
rale della FULC. L'unica per-
plessità — secondo Truffi — 
riguarda i tempi di attua­
zione della riforma. Sono pre­
visti quattro anni. II sinda­
cato è di diversa opinione. 
che poi è anche quella del 
l'ANIACAP e delie coopera­
tive. Crediamo, infatti, che 
sia necessario giungere en­
tro l'anno al varo contem-
poranco di tre leggi: la 2949 
(in sostituzione della 805». 
la legge sui vincoli urbanisti­
ci e quella sull'equo canone 
La 2949 dovrebbe, in primo 
luogo, portare alla costruzio 
ne di una finanziaria pubbli­
ca. con la partecipazione del­
lo Stato, dei sindacati e del­
le Regioni, sottratta ad ogni 
vincolo bancario e chiamata 
a raccogliere sul mercato 
flussi costanti di finanzia­
mento: contributi dei lavo 
raton. dello Stato, degli en 
ti assistenziali, del mercato 
creditizio. La costituzione di 
questa finanziaria pubblica 
e. infatti, la base per una 
prosrammazione decennale di 
edilizia pubblica residenziale 
che dovrebbe raggiungere, co­
me minimo, il 30'r del co­
struito. 

Il piano — ha affermato 
il segretario regionale della 
FULC — dovrebbe essere ar­
ticolato su tre livelli: edili-
zia sovvenzionata, per i più 
bisognosi, in cui. naturalmen­
te. la finanziaria pubblica do­
vrebbe intervenire massiccia­
mente; edilizia convenziona­
ta. con un concorso minimo 
dell 'utente; edilizia agevolala 
II varo della legge sui vin­
coli urbanistici, invece, do­
vrebbe essere la base per la 
creazione di un demanio pub­
blico che sottragga alla spe­
culazione le-aree disponibili 
per la costruzione di case. 

Per il SUNIA le premesse 
da cui parte il CNEL sono 
serie, anche se con qualche 
critica: ad esempio, le inte­
grazioni per i redditi mini­
mi non vengono previste, ma 
sconsigliate: c'è poi da par­
te del CNEL una sfiducia 
completa nelle commissioni 
comunali, mentre il SUNIA 
da ad esse un valore parti­
colare per la riforma Inol­
tre, per il sindacato inquili­
ni, i quattro anni previsti 
da! CNEL sono eccessivi, per­
ché il dibattito è andato a-
vanti nel paese e. soprattut­
to. perché ci sono dei pro­
getti di legge già presenta 
ti In Parlamento. 

Claudio Notari 


